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INODIDELLACITTÀ

di FEDERICO DEL PRETE

DIOPERAI ancora non se ne ve-
dono, ma il lavoro è quasi a metà
dell’opera. Questo perché, ormai
burocrazia e scartoffie valgono, in
termini di tempo, quanto i cantie-
ri. Secondo i calcoli dell’Universi-
tà diBologna, infatti, la percentua-
le di completamentodel nuovo in-
sediamento al Lazzaretto è del
40% (vedere per credere sul sito
‘Alma 2021’, il portale dedicato ai
progetti di sviluppo dell’Ateneo).

Una fase avanzata, lo conferma an-
che Riccardo Gulli, delegato
all’Edilizia del rettore Francesco
Ubertini: «Leprocedure sonopar-
tite, c’è stata una gara e le ditte
hannogià presentato le relative of-
ferte – sottolinea il docente –. Le
nostre previsioni sono di partire
con i lavori dopo l’estate e di con-
cluderli a fine 2022».

L’INVESTIMENTO in via Ter-
racini è uno dei più importanti
del piano di sviluppo dell’Alma
Mater. Prevede la progressivami-
grazione dell’attività di diattica
del Dicam (il dipartimento di In-
gegneria civile) e dell’Unità orga-
nizzativa di Architettura.Non so-
lo: in programma ci sono, oltre ad
aule, uffici, laboratori e una pale-

stra, anche due studentati (con
servizi annessi) per ospitare circa
400 ragazzi. Insomma, una picco-
la cittadella universitaria che, pro-
metteGulli, cambierà volto all’in-
tero comparto: «Siamo certi che,
una volta realizzato, l’intervento
contribuirà sensibilmente a mi-
gliorare tutta la zona».
Anche perché sarà servito da nuo-
ve infrastrutture di mobilità: «La
più importante resta la fermata
delPeopleMover,ma sono in pro-

gramma anche opere di urbaniz-
zazione per un totale di 5 milioni
di euro». Come nuovi parcheggi,
strade e ciclabili. «Saremounvola-
no virtuoso per la zona», prosegue
il delegato del rettore: «Capiamo i

disagi attuali di chi ci abita, ma
c’è da aspettare appena qualche
anno. Secondo le nostre previsio-
ni, i lavori saranno completati ver-
so l’inizio del 2022, ma i primi ef-
fetti positivi potranno vedersi an-
che prima». In totale, l’insedia-
mento definitivo potrà contare su
circa 25milametri quadrati di atti-
vità didattiche e studentati e sarà
a disposizione di più di 3.300 stu-
denti, con uno spazio servizi di
1,8 metro quadrato a persona.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ANCE IL DIRETTORE PREZIOSI: «LE IMPRESE SONOALL’OPERA, ULTIMI DISAGI PER I RESIDENTI»

«Il peggio è passato, l’area sta cambiando faccia»
«IL PEGGIO è alle spalle: anco-
ra un po’ di pazienza e il Lazzaret-
to diventerà uno dei comparti più
moderni di tutta la città». La pro-
messa è di Carmine Preziosi (fo-
to), direttore di Ance Bologna, il
Collegio dei Costruttori, che ten-
ta di rassicurare i residenti
dell’area, stremati da anni di can-
tieri infiniti, anche a causa dei ri-
tardi dovuti alla crisi del mondo
dell’edilizia.
Lei invocapazienza,machivi-
veal Lazzaretto hagiàaspet-
tato tanto.

«Li capisco, ma sono gli inconve-
nienti di vivere in una parte di cit-
tà nel momento in cui questa si
sta costruendo: chi ci abita per
primo, sconta una parte di disagi,
ma poi godrà di molti vantaggi».
Quali?

«Ci sono tutte le condizioni per-

ché il Lazzaretto diventi uno dei
quartieri più interessanti emoder-
ni di tutta la città».
Ovvero?

«Ci sarà l’insediamento dell’uni-
versità, nasceranno attività com-
merciali, verranno progettate
aree verdi, la fermata del People
Mover sarà la piùmoderna di Bo-
logna e collegherà in un attimo al
centro, tramite la stazione, e non
mancheranno nuove scuole».
Quando si dovrà aspettare?

«La prospettiva è buona, occorre-
ranno dai 3 ai 5 anni, ma per chi
ha acquistato un immobile 5 o 6

anni fa, possiamo dire che il peg-
gio è passato. Progressivamente,
nei prossimi anni vedrà comple-
tarsi le prime tessere del mosai-
co».
Nonmancapoco, comunque.

«Qualchedisagio ci sarà, è innega-
bile, ma le imprese sono tutte im-
pegnate a rispettare le tempisti-
che delle convenzioni che hanno
sottoscritto e a concludere i lavori
secondo quanto previsto. Non ci
sonopiù intoppi di carattere buro-
cratico e anche il Comune è stato
tempestivo nel rimuoverli, per
quanto competeva la parte ammi-
nistrativa».
Nel frattempo,però,al Lazza-
retto non si riesce a parcheg-
giare.

«Forse perché prima ci si era abi-
tuati a farlo sui prati o in maniera
piùdisordinata,mentre oggi ci so-
no cordoli e spazi delimitati.D’al-

tronde, la realizzazione progressi-
va delle urbanizzazioni in alcuni
casi può portare ad avere questa
percezione,mapresto l’impressio-
nenegativa sarà sostituita da dota-
zioni all’altezza».
NonfiniràcomealNavile,do-
ve i cantieri sono fermidaan-
ni?

«Anche in quel comparto sorge-
ranno presto nuovi edifici, alme-
no una decina».
Ci vuole molto ottimismo per
crederle.

«Purtroppo c’era un problema ri-
guardo ai valori delle aree, che
hanno pesantemente subito un
progetto nato prima della crisi e
che si è rivelato troppo ambizio-
so. Ma ci risulta che si stia proce-
dendo nella direzione giusta per
creare nuove e giuste condizioni
di rilancio dell’area».
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IL PROGETTO

Per i residenti i cantieri
non sono finiti: l’Unibo
prevede di partire con i
lavori dopo l’estate e
terminare il comparto
nel 2022

Le facoltà
Al Lazzaretto, in via
Terracini, troveranno
casa la didattica di
Ingegneria civile
e l’Unità organizzativa
di Architettura

I lavori

Prospettive
«Saremo un volano
virtuoso per tutta la
zona» promette Gulli, e
«gli effetti positivi
cominceranno a vedersi
tra nonmolto»

In Consiglio il capogruppo
PdClaudioMazzanti (ricor-
dando lamorte di Giovanni
Malagoli) chiede di sblocca-
re il restyling delle Officine
grandi riparazioni, ancora
al palo nonostante una peti-
zione di migliaia di firme.

OGR

«Sbloccare
il restyling»

INFRASTRUTTURE
«Lapiù importante
è il PeopleMover,
oltre a parcheggi e ciclabili»

AlmaMater: «Pronti nel 2022»
Al Lazzaretto oltre a Ingegneria e Architettura anche due studentati

CITTADELLA
Sopra, Riccardo
Gulli, delegato
all’Ediliza per il
rettore Secondo il
piano dell’università,
in via Terracini
sorgerà una vera
cittadella
universitaria per
oltre 3.300 studenti

EDILIZIA
RiccardoGulli: «Capiamo
i disagi,ma i lavori
iniziano a settembre»

L’ATTESA
«E’ relativamente breve:
dai 3 ai 5 anni,ma il quartiere
sarà tra i piùmoderni»
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